
 

 

 

 

Napoli, 07 marzo 2021 

 

 

Oggetto: VQR 2015-2019 

 

Cari Soci della SITdA, 

il conferimento dei prodotti della ricerca per la VQR 2015-2019 tramite la piattaforma informatica messa a disposizione 

dall’ANVUR in collaborazione con CINECA è ormai in atto e riguarda tutti gli iscritti con ruoli accademici. Come sapete, 

ci sono stati vari incontri, nelle Sedi e sul piano nazionale, in cui sono stati illustrati i criteri per il conferimento e sono 

state sviluppate considerazioni nel merito. 

Come Società scientifica giova ricordare che la consapevolezza della scelta e la qualità dei prodotti conferiti rappresenta 

un importante momento per il Settore Scientifico Disciplinare della Tecnologia dell’Architettura. L’andamento della VQR 

inciderà, infatti, sulla “reputazione” del SSD sul piano nazionale e su quello locale, nonché sulla assegnazione di fondi e 

riconoscimenti all’interno delle strutture dipartimentali, che da essa potrebbero dipendere. 

 

A partire dalla considerazione dei parametri fondamentali di originalità, rigore metodologico e impatto, sono emersi 

criteri e quesiti che è utile considerare al fine di tenerne debito conto: 

- la scelta del settore ERC va consapevolmente confrontata con il contenuto del prodotto, in considerazione del fatto che 

la selezione del valutatore esterno avverrà in base a tale indicazione; 

- la rilevanza dell’ambito tematico della ricerca e la collocazione editoriale del prodotto sono fattori qualificanti; 

- la “consistenza” del prodotto può essere un fattore premiante, riconducibile in prima istanza alla capacità di sintesi quale 

tratto distintivo della produzione scientifica di qualità, ma anche all’estensione del testo presupponendo che, in tal modo, 

possano essere meglio esplicitati la linea e gli esiti di ricerca; 

- sono importanti i riconoscimenti collegati al prodotto, da riportare nella scheda (ricerca finanziata, ricerca competitiva, 

premi, ecc.); 

- l’internazionalizzazione è valutata in riferimento al contesto della ricerca e non alla lingua; 

- nel caso di un prodotto scritto in doppia lingua, la scheda richiede la selezione di una sola lingua è (opportuno 

selezionare, come nel caso dell’inglese, quella che testimoni un maggiore impatto); 

- la scheda va compilata nella lingua della pubblicazione; 

- in caso di multi-autorialità, è preferibile che il prodotto sia caricato dall’autore che rientri in “mobilità”, ovvero con 

upgrade di carriera o come nuovo reclutamento; 

- le curatele non sono valutabili in quanto tali, ma può essere conferito qualsiasi contributo di curatela (quindi, anche 

l’introduzione) come un contributo in libro. 

 

Una considerazione finale va fatta sulla selezione di prodotti della Rivista TECHNE. La rivista rappresenta un importante 

patrimonio della nostra Comunità scientifica e della Società. In base al regolamento ANVUR, la VQR rappresenta un 

banco di prova per la permanenza delle riviste in Classe A. Un ultimo invito è, quindi, quello di sottoporre buoni articoli 

pubblicati su TECHNE quale consapevole azione strategica tesa alla sua valorizzazione. 
 

Un cordiale saluto a tutti 

         Il Presidente SITdA 

                 prof. arch. Mario Losasso  

    


